
1 Luglio. Rtproduzione e traduzz'one interdetta 

RE,LAZIONE , , 

DEL . PROCBSSO DI !8~OCI!ZlONH DI MALFATTORI H RHATI DIVERSI ' I 
" BOLOGNA 

Continuazione . dell' ud1'enza 28 giugno, e dell' inter- ' 
rogatorio scritto ~i Sofia Serotti. 

!fieno l? aveva 'l1?ai sent!to a nO!fiinare e non De parlai 
ID segUIto con mio marito, che In quell' epoca jlra' il! ' Ge-. 
Dova da, qualche giorno Don so. per quale motivo se non 
è che fosse venuto a 'vedere il suo Colonnello 'c('n~e vi ' era 
stato alLra volta antecedentemente. ' , 

Interroga'ta - Ad indicare il nome di questo Co-
. Dal quale , discorso io ' argomentai che più non a- lonnello '? ' n J ' , . 

vreJ avuta la. mercede sperata anche rilevante perchè ' Risponde - So che ~i chiama Callabene per averlo 
dICeva,l, ch' esso ' era ' UD signore che a darmi ' uno scudo tante volte sentito nominare · da ' mio marito el non lo" c'o" 
non era mercede conveniente e che giunto a casa mi nosco 'personalmente. - . 
av.reb~e mandato una somma. competente della quale sa· Interrogata - Se sappia dove . alloggiasse ~nGenova 
r.e,1 ,rImasta contenta. Era III quella notte avvenuto il suo marito , ed il Colonnello'? d 
furto ~el Palazzo Pepoli e tornata dalla piazza dove De Risponcté .:....... N~)ti lo so. _ : . (! , 

aveva ,lllteso a parlare, dicendoglielo mi si rispose, che se Interrogata "..,...:. Se nella notte in ' cui disse . essere ' il 
n?n fos~e st~to con me a~rebbero potuto so~pettare che Pietro rimasto con essa lo stesso sia luscito ' di' càs'a o' . 
VI fosse c~mvolto; 'quali parole .mi fecero J a ldir vero ' { 
sospeLLare. di ,luL Da quell' epoca io più non' ebbi occasio- ~ispon~e ' - Se ' n?n UiìC~ all~ maLlin'a dopo ,ébJ 'f~,min~ ' 
ne nè di vederlo nè di averne notizie, ma solo in un alzati.; pe~ . quanto IO. abbia. III ,quella noLl~ alquanto 
Venerd~ dei .pr~mi gior~li di Maggio; giorno precedente a dormito mi pare che mi sarei avvista se fosse uscito duo 
quello lO cm 'Sl seppe In Bologna I arresto dei ladri del r'ante la nolLe perchè la serratura fa scroscio nell' aprirla. 
Banco Parodi venne da me una donna più giovane di me Interrogata -.:.. A ,dire se mentre essa riceveva i due­
G?n una baro,bina per ~a.no la qUale chiamatami consegnò mila cinque~enLo franchi di ' cui ha sopra parlato èOlne 
G~nque buoDl ' da ventICInque marenghl cadauno facienti f~ssero premIO della notte passata col Pietro ad esecu~ 
clDquec~~to Napoleoni ~i argento dicendo di consegnar- ZIO ne della prmuessa fatta da quello di una ricca merce· 
melI d lllcaflCO . del PICtro; onde io immaginai subito de corrispolidente allo stato d~ 'lui I?-i,laptato ella, p~s~a 
che fosse quel Pietro stesso che aveva dormito .. c~~l.W--t-:r~Je~, l;;Ja~ tale somma nOli SI nfensse ad Un serVIZIO 
e poiché in quel mument , m1 trnvava loOiaLreUci'z;e man- a .' oro " l'li l'i,', l"ilt>V'<lnlt> im ,~~~~~::-:::=-----,,~ ___ -, 
ziarie ne rimasi .commossa fino alle Jagrime avendo io in fosse" del semp'lice piacere di e che non 
tal ,maniera potllto far frontQ agli impegni in cui mi tro· passasse fra loro una precedente in ' ,é tale per cui 
vavo, e quella 'donna vedendomi piangere mi di,sSfl: stat.e ella SI doveva p~~stare a rischio !leI suo ondre a consta­
allegra che v.e ne potrebbero arrivare degli altri. lo of- tare \' assenza del detto Pietro da qualsiasi -altra località 
fetsi una mànéìa a quella donna che la ricusò dicendomi e l'esclusiva presenza di lui in quella notte in sua casa. 
ch: era stata ricompensata abbastanza. - Risponde - lo non conoscevo prima di quell' epoca 
; ' AIl: indomani" saputosi poi \' arresto del Pietro Ceneri, il Pietro Generi: ho ceduto alle sue lusinghe . e promesse 
mi nacque . un sospetto che fosse lo stesso, ma senza poi per fragili tà di donna e per bisogno finanziario in cui mi 
curarmi d'altro ' tenni quella somma per qualche giorno aveva lasciato mio marito: non vi fu .alcun concerto fra 
JDSlno 'a che essendo messa in prohesto una cambiale a noi due né prima nè in quella notte, e se ho ricevuto 
carico di mio marito me n~ valsi aggiungendovi cento - la somma di cui ho parlato come un di lui regalo, si fu 
dieci ' franchi per estinguerla facendo però figurare pei cin- nella persuasione ,che egli realmente fosse un ricco signore 
quanta Napoteoni, che fos&ero sborsati da mio fratello com' egli erasi proferto. ~ 
Lodovioo ,SerolLi perchè certo Egidio Testi che aveva ap- Interrogata -'- Se essa abbia mai deposto in Bologna 
posto la sua firma alla Cambiale non dicesse a mio ma- a riguardo del delto furto a danno del Marchese Pepoli: 
rito, che già trovavasi in carcere, che io avessi quel dena· Ri,sponde - lo fui soltanto nell' alto del mio arresto 
ro in mie mani senza che ne conoscesse la provenienza. interpellata dalla Questura se avessi avuto un imprestiLo, 
Gli altri ventidue napoleoni li distolsi da contanti avuti da al che io risposi di no, percilè la somma avuta non e~a 
mio cognato Cesare Paggi. - . un prestito ma regalo; e prima di tale circostanza non 

In seguito, sarà circa un mese, venne da me una don- venni mai esaminata a riguardo del furto Pepoli. -
na grassa che seppi in seguito essere una macellaia a di- Interrogata - Se suo marito abbia servito solto Ga-
mandarmisè Pietro Ceneri mi avesse mandato mille na· ribaldi?-
poleoni, ed" io vedendo che non dava nel segno ed' al- Risponde - Era prima tenente e passò in .~eguito ca-' 
tronde ricordanao che quplla donna mi aveva raccoman- pitano e provvedilore di armata, fu prigioniero 'a Gaeta 
dato ' di non dir nulla a nessuno risposi di no, e non la per cinquahtadue giorni. - , , 
vidi più: vidi invece quella che me li aveva portati a Interro,gata - Se in quella circostanza fosse solfo gli 
cui riferii la_ cosa, ed essa approvò il modo in cui mi ordini del colonnello Gattabene. - -

, ero contenuta e nemmeno più questa ebbi .occasione di Rispose - Affermativamente ; ed anzi ricordo che in 
vedere, quella circostanza il Colonnello rimase ferito_ -

Interrogata - Se suo marito avesse precedente cono- Interrogata - Se nel mese di aprile il col.onnello Cat-
scenza col Pietro Generi ~ tabene sia venuto in Bologna: -

Risponde - lo non so se fossero in relazione perchè Risponde - Dopo l'arresto di mio ' marito che avvenne 
io n Oli aveva avuta prima conoscenza .di lui , e nem· il tre di detto Illese si diceva che il Colonnello sarebbe 



passato con Garibaldi per Bologna, ed io ricordando ch~ 
mio marito diceva che gli vuoi bene mi era proposta dI 
preselltarmi a lui - per impegnarlo a suo riguardo, ma 
non seppi che sia passato; credo però che se fosse passato 
lo avrei saputo. -

Interrogata - Se conosca od abbia sentito a nominare 
dal marito certi - BaMani Felice, OIandini Cesare, Sei· 
maggi Vincenzo, Cerretti Giuseppe: -

Rispose - Nè li conosco, nè li intesi mai a no· 
minare. -

Interrogata - Se suo marito faccia parte della società 
Operaia" e del Comitato di provvedimento: -

Rispos.e - Sentii più volte dire da mio marito che 
andava alla società ed al Comitato predetto, ma non so 
qu.ali incombenze vi avesse.-

Interrogata - Se conosca •. Minarelli Giuseppe, Nobili 
Enrico, Catti Giovanni, Sabattini Agostino, Nanni Erme­
negildo: -

Risponde - lo non ne conosco nessuno. --'-
Interrogata - Se sappia dove abbia bottega da macello 

la donna grassa che venne a chiederle se avesse avuto i 
milJe napoleoni di argento dal Pi/?lro: -

Risponde - Lo sò perché dopo di 'quell' epoca ebbi a. 
vederla in un macello, ma non sò il nome di quella 
strada ed è distante da casa mia. -

Interrogata - Quali discorsi le tenesse quella donna 
in quella circostanza: -

Risp'onde - Capitò in un giorno che non era a casa, 
e quindi ricomparve all' indomani dopo che vi era stata 
nel giorno prima id intanto mi dimandò se certo Pietro 
Ceneri mi avesse mandato mille napoleoni di argento, io 

Test. ._- ' Sissignore, da un cerlo Gamberini. 
Preso - Potreste dirci in che termini ' fil stJpulato il 

contratto~ . 
Test . •. 0 Gli diede 750 scudi in acconto. 
Preso -.• Sapet.e come avesse questo denaro? 
Test . . - Non saprei precisare. 
Pres, ..• Questo denaro lo tenevate voi? 
Test . ••• Nossignore, lo aveva lui, e con lui stesso ano 

dai a depositarli al Monte , di Pieta. 
Preso ... Che monete vi erano? 
Test. •.• Per una metà circa in napoleoni d'oro, e. 

l'altra, in gregorine da 25 paoli l'una. 
Preso - Ricordereste in che tempo fu fatto questo 

deposito 'l -
Test. - In decembre del 1861, prima che si stipulasse 

l' istrumento. ' , , 
Pres, '- Quando fu 8tipulato l' istrumento il denaro 

sarà stato ritirato dal Gamberini? 
Test. - Sissignore, '. 
Preso ~ Non vi fece neS8una s'orpresa che il Cari etti 

avesse quella somma! 
Test. - Mi disse che l'ebbe da un signore che lo 

voleva aiutare, e si mise a negoziare in vi 110. ' . • 

Preso - L'impianto dell'oster.ia seguì prima o dopo il 
contratto della casa' 

T~st. - Dopo.! 
P'res, - . E che mezzi ;tveva peI: impiantare questa 

osteria' . 
Test. - lo gli pagai più di '300 scudi che doveva a· 

vere da me, di più prese anche 3900 franchi dalla Cassa 
di Risparmjo, io e certo Maiani gli fatemmo la cauzione,. 

Preso - < Prima dell'impianto dell'osteria' 
Test. - Sissignore, dopo i' acqui sto della casa. 
Preso - Sapete V'oi che capitali abbìa impiegato in 

quella osteria? 

le risposi di no, ma aggiunse . che conosceva la donna che 
me gli aveva portati, e cosa direi se me l~ portasse da: 
vanti ~ ed io le risposi che non ' pott1va portare davanti , 
quella ' che; me gli avesse portati perchè ciò non era vero, 
ed insomma mi tenni affatto negativa perchè anche al mio 
onòre non competeva che tale cosa dicessi ; inoltre la 
donna che m'e li aveva dali mi aveva raccomandato di 
non parlarne con nessuno. -

Test. - lo gli feci un prestito di 400 o 500 scudi, 
, oltre i 200 che io gli doveva, non compreso il debito che 

si fece nella cassa. Interrogata - Se abbia manifestato ad altri, che essa 
rièevesse dal Pietro ,per mezzo di detta donna q~lIa 
somma? - ~:--

lU~fJV{JU" 1100 no PU! [(11 con neSsuno tI anIle con;....un-a 
Guardia che' mi accompagnò a Ge'nova. -

Interrogata - Se conosca certo Rodino in Bologna:­
Risponde --;- Un giorno sentii che un certo, Dall'Olio 

carrozziere o fiaccherista che abita in casa da me parlava 
con uno il quale chiamava e diceva: Rodino, guarda che 
c' è un signore che vuoi salire nel tuo legno, unico modo 
con cui sentii a menzionare un Rodino. ~ 

E data lettura di questo atto lo ha confermato: e sot. 
tossegnato con croce ecc, -

Dopo questa ~ettura la Corte si ritira pel solito riposo, 
e dopo un. ora nentra e prosegue l'audizione dei testi­
mOlli. 

Bonini Gaetano fu Luigi, a: anni 42 , bologn~e, nego­
ziante da canepa e seta. 

Preso - Conoscete voi certo Gaetano Carletti ~ 
~ Test. - Sissignore. 
. Preso -- Che relazioni avete con lui? 

Test. .- Sta con me da 12 anni circa come lavo. 
rante. 

Preso - Questo CarI etti ha moglie '! 
Test. - Sissignore, certa Annunziata Pini? 
Preso - . Quanto può guadagnare ìI Carletti? 
Test. ,':., Ci?que paofi al gIOrno, ha poi qualche incerto 

per provvlglOllI, 
Preso - Sapete che il Carletti tempo fa avesse'a com­

perare un~ casa "l 

p'res, - Ed impiegò sì forte somma per l'osteria? 
Test. _ .• Era di nuovo impianto. 
't~. . l'a, e che Gar~ I osse ~n qua clie Intimità 

con voi, subito che gli prestavate tanto denaro! 
Test. - lo lo tmvai sempre un galantuomo ed assiduo 

al lavoro. 
Preso - Non vi ha mai detto chi fosse il signore che 

gli diede i 750 scudi '? 
Test, -:- Mi disse ch~ lui li aveva avuti dalla moglie, 

e la ,n:oghe ~a questo, sIgnore; quest.a cosa mi fece un 
pò d I.mpr~ssIOne, fu In seguito poi che seppi dal Carletti 
medeslmo III Questura che gli ebbe da Pini Paolo. 

Preso - Conoscete certo Pàioli '? 
Test. - Sissignore, e ~eppi che lui avea,figurato come 

quello che avea dato i 750 scudi alla moglie. 
Preso - Prima che Carlelli fosse chiamato in Questura ' 

nOn vi disse che quei denari li aveva ricevuti la moglie dal 
suo fratello Paolo? 
. Test. - Lo confessò là in Questura, prima io. non sa­
peva nulla. 

Prps. ... La moglie del Carletti è una donna di 
garbo '! 

Test. - Sissiinore. 
Preso •. - E dell-a sua famiilia che potete dire~ 

, Test. ... In quanto alla famiglia non posso dir nulla; 
r~guardo a , suo fratello Paolo però godeva poca riputa-
zlOne. ' 

Majani Pietro fu Romualdo, d'anni 38, bolognese, ne­
goziante. 

Preso - Conoscete un certo Gaetano Cari etti? 
Test. - Sissignore. 
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Preso _ .. Aveste interessi con lui? 
Tes t. --- Gli prestai una. volta una garanzia. 
Preso - In che tempo? 
Test. - Dopo che ave a comperato la casa. 
Preso --- ,Verso à chi fu prest:1ta la garanzia~ 
T est. - A favore del Carletti , e la cassa di risparmio 

era creditrice per la somma di 3000 Lire. 
Preso ....... Sapete dove yolesse impiegare quel denaro? 
Test. - -Mi disse che questo capitale volea impiegarlo 

in una osteria. . 
Preso ....... Di quest'a casa comperata che cosa sapevate' 

voW ' 
,Test. - Sapevo che ave'va comperato, queSta casa, ma 

non sapevo poi. quello che ho saputo dop.o , 
Preso - Sapevate che \' avesse pagata per intero? 
Test. - Lo seppi dopo chè avea dato al vènditore un 

acconto di 750 scudi. 

si {)o-

Preso - Conosce la moglie di Carletti~ l: -
Test. - Sissignore. . I,' 
Preso - Che condolla aveva Carletti? 
Test. - 10 ho sempre creduto buonissima, ·èome pure . 

quella della moglie. " l, 

Preso - La famiglia della .moglie che .riputazioIle"Ala 'l 
Test. - Per quanto çonsta a me, parte pare 'elle sia 

I buo na, parte calli v a. 
I Preso --- Saprebbe nominare quelli che hanno cattiva 
riputazione? . 

Test. -'. I due fratelli Paolo e StefanQ, .. 
Preso -. - Paolo lo conosce di persona? ' 
Test. - Di vista soltanto, io non lo vidi mai da sua 

sorella e so che godeva poca nputazions in Bologna. 
Ace. Pini Paolo. - lo dico che quando uno è stato 

carcerato e che è caduto in disgra~ià,tutti parlano male 
di lui, non pensano più se sia innocent~. , 

Preso - n-Carletti potea avere tale somma? 
Test. - Lavorava molto e non avea famiglia, 

teva supporlo. 
Preso - Successivamente che avete saputo? 
Test. - Che gli sono stati prestati i 750 scudi 

suo cognato. 

Paieli Giuseppe fu Jjaldassarre, d" anni 56', po~;idente: 
da un I nato a Montesetlel'o, dimorante in Bologna, 

Gualandi Gamberini Giuseppe fu Luigi, bolognese d' ano 
ni 55, negoziante e possidente. 

Preso - Conosce ella un certo Gaetano CarleUi? 
Test. - Sissignore; gli ho venduto una casa che tenevo 

in Belvedere di S. Gervasio che io possedeva da cinque 
o sei anni e che acquistai da cerio Paioli Giuseppe. Il Car 
letti abitava in quella casa. . 

Preso - Quando fece con lei il contratto di vendita? 
Test. - NEll Decembre del 1861. 
Preso - Come fu che si trattò la vendita di quella 

casa? 
Te.t. - lo voleva o fabbricare o vendere la casa, il 

cQe sentito il Cari etti. mi disse: a mia sorella gli sarebbe­
di danno il dovere sloggiare da un camerone che teneva, 
per cui se voi volete vendere la casa io la comprerei qua­
lora non vi sia bisogno di tutti i denari, mi offrì un ac­
conto di 750 scudi, io non ebbi nulla in contrario e si sti· 
pulò il . contratto. Dopo pochi giorni venne il padrone del 
Carlettl ed andarono al monte di Pietà a fare il deposito 
dei ,750 scudi e mi fu consegnata \' apoca di deposito pel 
capItale. 

Preso - Ella non ci 'fu al monte? 
Test. - Vi andai dopo a ritinre il deposito' dopo la 

stipulazione. 
Preso - Ritirò le medesime valule che erano state 

depositate? , 
'fest. -. Sissignore, furono gregorine per scudi 350 e 

napoleoni d'oro per 4-00. ( 
Pnrs. --- Ricorderebbe in che epoca ebbe luogo la sti­

pulazione? 
Test. - Fu il 24 Decembre 1861 ed il notaio fu il 

sig. Dottor Cesare Calandrelli. 
Preso - Non furono fatti altri discorsi sulla- provenien­

za di quei denari? 
Test. - Niente affatto. 
Preso - E lei credette che il- Carletti potesse avere 

quella somma~ 
Test. - Sissignore, tanto più che il Boccini mi disse, 

che il CarleLli avea preso più di 300 scudi in quel\' anno 
in tante sensarie di canape. 

Preso - Sa lei che prendesse poi una asteria? 
Test. - Sissignore, aperse un negozio da vino. 
Pres - Ha sentito dire in , appresso quale provenienza 

avessero quei 750 scudi? 
Test. - Lo sentii a dire poscia, che si credeva quei 

denari fossero di provenienza furtiva. 

Preso - Anni sono vendeste voi una casa a Gualandi 
I Gamberini Gius~ppe? 

Test. _ Sissignore. (: 
: Preso - Certo Gaetano Carletti ,abitava in qtlella casa" 
, quando voi l'avete ventluta' ' \ , 

'fest. - Sissignare. 
! ' Pres. - Sapeste in seguito che quella casa 'fosse riveò-' 

duta .al Cartetti stesso! _ '" , 
Test. - Sissignore, fu venduta prima del Natale 1861, 

ed io fui presente al contraito. ' 
Preso - Ricordereste a che prezzo si 'stabill, la ven. 

dita? 
Test. - Per 2050 scudi. 
Preso - Il compratore pagò tutta la somma in con· 

tanti? 
Test. - Nossignore, diede un' acconto di 750 saudi. 
Preso - Dis.se in che modo egli avesse questi 750 scu-

di ~ - , 
Test. - Non so come li avesse: 
Preso - Il CarleLli non vi disse nulla? 

. T ~st. - Mi disse soltanto che eran.o risparmi dei suoi 
lavon. '. _ 

Preso - Quei 750 scudi furono, de;positqti in qualche 
~~~ .. 

Test. - issignore, al Monte di Pietà. 
Preso - Che monete erano? 
Test. - MOllete d' oro, ma non ricordo di quale .spe­

cie. 
Preso - Dopo fu passata al v,enditore la cedola, di de. 

posito~ 'i ' 

T est. - Sissignore; 
Preso - ,Qualche giorno dopo 'fatto il contratto fra Gam· 

berini e Carletti cosa altro si fece? I : 

Test. - Si stipulò l'istrumento. . 
Preso - Dopo non se ne fece un secondo! 
Test. -:. Sissignore. Carletti mi disse che"teIllendo mo· 

rire senza testamentQ, la robba fosse andata ai fratelli in~' 
vece che alla moglie, cosi volendola fare comparire 'lei, 
benchè non direttamente, fece vedere che io gli avessi da­
ti 750 scudi per persona da nominare. 

Preso - Quando si fecero questi atti~ l.,. ,'" 

Test. - Li 10 Gennaio 1862, unita mente a quella di' 
dichiarazione di buona fede. 

Preso :.... Dunque vai non avetè dato i denar" ;a Car-
letti, e nè la moglie di lui li diede a voi. . 

T est. - Sìssignore . è casl. 
P~es. - Chi sostenne le spese per questi istrumènti?' 
Test. - CarleLLi. '! , 

Preso - Conoscete bene la moglie di Carletti? 

, 

---



Test. - Sissignore, è stata mia inquilina e la conosco 
per una donna di' garbo. 

Il P,resid~nte richiami! il testimonio Gualandi Gamberi· 
ni Giuseppe il quale interrogato per quale prezzo vendesse 
la c,asa al Carletti, risponde che il contratto era per 2100 
scudi, ,'ma essendo 'rimasti d'accordo che CarleLli avrebbe 
sòstenuto le spese del contratto glie la vendette per sco 2050. 

Calandrelli Dottor C~sarè del vivente Doftor Gaetano, 
d'anni 38, Notaio, Bolog~ese. 

PreSo ......; Nel Decembre del 186I ha stipulato lei un 
contrattQ di compra e ve'udita di una casa fra Gamberini 
e CarletLi? " . 

Test. =- Sissignore. 
Preso - Ricorderebbe i termini di quel contratto?, 
Test. - Il contratto di vendita fu stabilito per 2050 

sc~di, 790 furono pagati in acconto al venditore, e lil ri· 
manente somma fu accollata per debili esistenti sulla ' ca· 
sa ed in parte fu lasGÌata i'n manI del compratore a cancel· 
lazione di un altra ipoteca. ' 
Il Pre' .... In , ordine a questi 750 scudi seppe poi qual· 
che cosa' 

Test. - Prima io non sapevo nulla/ poi' venni in chia· 
ro della cosa. 

.; . .,' , 
Preso - Non ha fatto nessun altro istrumento' . 
Test. - Sissìgnore, nel Gp,nnaio 18.62, ne rogai un al-

tro ~Iss~ndomi s.lato: esterq~to il desiderio dal Carletti,di 
cercar'e qualche mezzo termine ' per garantire da propria 
mogHe circa i denari che erano stati erogati nel\' acquisto 
délla" casa, poichè tali denari esso aveali accumulati me· 
diante il. di lei concorso; io gli sU~ierii il ripiego che 
venne pòi da lui addotta'to,' quello ' cioè di stipulare i due 
successivi istrumenti, che sono quelli del .10 Gennaio ' del 
1862, nella conformità in cui si vedono redatti. Quella fu 
la ! prini'a volt.a èhe vidi i coniugi Carletti e non avevo mo· l 
tivo di credere che non fossero veritiere le circostanze al· 
legateIìit l ~ \ 

,~ Preso - A quanto ammontavano le spese per questi 
alti? 

Test. - Circa a 600 lire che mi · furono pagate ·in tanti 
napoleoui d'oro, 'e queste a carico del Carletti Gaetano. 

'Pres.' J..l..1 Pill' accusato Pini Paolo ; Avete da dir nulla? 
Acc. - lo non so niente di tutto questo. 

. Pre.s. - È 'un po' curiosa che V.OI · abbiate- prestati i 
750 scudi a vostra sorella e poi che ne comparisca essa 
creditrice. ' 

Acc. - Come dissi ieri, di queste cose non ne so 
nlil!a. J' . " , 

Pres . ...... Vostro cognato disse che erano frutti de' suoi' 
l'isparmi; e di vostra sorella; paTe che tuttavia fosse uria 
manovra fatta appositamente per far vedere che i denari, 
non erano provenienti da voi. E si spese 'mollo per la 
&bip'u!aziOlW di qu~sti aLLi. i. 

. Acc . . - lo non, ne so proprio niente: avrà falto cosi 
perchè mia sorella divenisse .)' ,erede, ma io non diedi que­
sti ordini. 

, p,res. ;;-,' Mi pare che voi doveste esserne l'erede per· 
chè ~ denan erano vostri. 

Tampioni Vincfflzo fu Silvestro, bolognese, facchino 
nella St1a!ione delta F,rrovia. 

,., j I • ~, • 

Dichi~ra · çonoscere p.onati Camillo detto PisSirino. 

Preso - È mollo tempo che siete facchino della fer· 
• 't 

Preso - Vi era anche Camillo Donati come facchino'? 
Test. - Sissignore, ci rimase sino all' epoca in cui 

fu arrestato. 
Preso - Voi altri facchini siett;\ obbligati di starvene 

tutto il giorno alla ferrovi.a~ 
Test . ... Qualche ora si ha di libertà, cioè l'ora di co­

laziol'le, di pranzo e di cena, ma quali siano le ore non 
so di preciso. 

Preso - Succedeva mai che qualcuno stasse fuori qual· 
, che tempo di più del prescrit~o? 

T~st. - Finite le corse ognuno andava dove gli pa· 
reva. 

Preso - Sapete se il Donati nella sera del 3 dicembre 
1861, fosse ·alla stazione precisamenie fra le sei e le sette? 

Test. - Lui non ha mai mancato di venire a lavorare, 
ma non posso ricordarmi se in. quell' ora ci fosse. . 

Preso .. Da chi siete pagati voi altri~ 
Test . ... Dai passeggieri; noi abbiamo \' obbligo di pren· 

dere quello che ci danno, e si mettono i guadagni in 'mag· 
sii che poi 'vengono ripartiti tutti i giorni. La cassa co· 
mune la tiefle or \' uno or l'altro . . 

Preso -- E quando qualcunQ è malato o carcerato l'i· 
ceve la stessa sua quota? ' " 

Test. - Sissignore, gli si dà sempre la sua paga fin­
chè il malato è guarito, od il carcerato è giudicato . . 

Preso - Presso a poco che si può guadagnare un 
giorno per l'altro? 

Test. - Si ha sempre avuto un guadagno di circa 3 e 
mezzo o 4 franchi per gi.orno. . : 

Acc. Donali Camillo ,.- Quel\w ' sera che il. Tampioni 
non ricorda se io fossi alla Stazione, posso ricordarmelo 
io che c'era; anzi venne in quella sera il vetturino Cero 
ghino il quale raccontò che era passato davanti al palazzo 
Pepoli e che aveva inteso della grassazione. 

Preso - (al teste) Ricordate voi di aver sentito par· 
lare della grassazione Pepoli in quella sera~ '. 

Test. '" Ne sentii parlare, ma non ricordo se ; Donati 
ci fosse in quella sera alla ferrovia , so però che non ' ha 
mai mancato.. . . 

Preso - Si tengono registri degli incassi che si fanno? 
T est. - Nossignore. . 
Preso - Come fate dunque a ripartire i guadagni coi 

malati e coi carcerati? 
Test. - Ogni giorno si fanno le parti, ,secondo il nu· 

mero che siamo, e si consegna il denaro ai parenti ri· 
spettivi'. 

Fri,qari Giacomo fu Angelo, d'anni 49, nato a Boncon· 
vento, dimorante in 'Bologna, facchino nella Stazion, della 
Ferrovia. 

Questo testimonio avendo dichiarato di essere entrato 
in ~ervizio alla ferrovia il 27 decembre 1861, epoca po· 
steriore .alla grassazione Pepoli, viene col consenso delle 
parti licenziato e iii passa all' audizione della seguente te· 
stil'none. 

- Merli Angela fu Sigismondo, d'anni 37 ,nata I), Fer· 
rara, domiciliata in Modena, conduttrice di ùna casa di 
tolleranza. 

Preso -- Conoscete Vincenzo Nadini~ 
Test. - Sissignore, è statò al servizio nel mio casino. 
Preso - In che tempo v.enne al vostro servizio~ . 
Test. - Ai primi di dicèmbre del 1861, ma non n-

cordo il giorno pre~iso. . . 
Preso - Nel lempo che fIl pre~so di voi rimase sem· 

pre a Modena? 
Test. - Sissignore. 
Acc. Nadini - sé vogliono sapere il giorno preciso 

possono informarsi presso la Qu~stura di Modena. 
(Contirt1(,n) rOTla. , 

Test. - Dal p'rimo' giorno che fu .messa in attività in I .-----:-:--""'"':~---_;;~_:_;_:___:_:"~:_::::_:_:_:_--
. Bologua Tipi Fava e Garagnani. poi. .1' ~ .i • J 
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